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Cos’è un vaccino?



Cos’è un vaccino?
Un prodotto, usualmente composto da microrganismi 
uccisi o viventi e resi innocui o molecole di questi,  che 
stimola il sistema immunitario a conferire immunità nei 
confronti di una specifica malattia indotta da tali 
microrganismi, proteggendo così gli individui 
dall’insorgenza della malattia.

L'immunità è lo stato di resistenza specifica, congenita o 
indotta, di un organismo a malattie infettive o a sostanze 
tossiche, per la formazione di anticorpi umorali o per lo 
sviluppo di immunità cellulare.

http://www.sapere.it/enciclopedia/antic%C3%B2rpo.html


IMMUNITÀ

PASSIVA
Temporanea

Anticorpi 
materni alla 

nascita

Sieroprofilassi

ATTIVA
Persistente o 
Permanente

Infezioni o 
Malattie

Vaccinazioni

IMMUNITÀ Resistenza dell'organismo, congenita o acquisita, 
all'azione di determinati germi patogeni o tossine.
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Durata dell’ infezione
Penetrazione 
del  patogeno

Eliminazione 
del  patogeno

Sviluppo 
dell’infezione

Avvio della 
risposta 

immunitari
a

Espansione della risposta 
immunitaria (produzione 

degli anticorpi)

Memoria 
immunol
ogica

Livello del 
Patogeno

Livello 
minim

o 
degli 

antige
ni



Iniziale esposizione 
all’antigene

Successiva esposizione 
all’antigene

Co
nc

en
tr

az
io

ne
 d

eg
li 

an
tic

or
pi

Risposta immunitaria 
primaria

Risposta 
immunitaria 
secondaria

La risposta si 
instaura 

velocemente

La risposta viene 
amplificata

TEMPO

mi 
ricordo di 
te



Generalità

uFarmaco profilattico allo scopo di prevenire una 
malattia infettiva

uPer una popolazione ampia
uSomministrato a persone sane

uUno dei settori più innovativi delle ricerca medica 
ØRisultati da dati empirici per molto tempo
ØOggi controllati
ØComprensione dei meccanismi coinvolti



Scopo di un vaccino

Schema generale della risposta 
immunitaria primaria

“Preparazione/Educazione” del 
sistema immunitario

Memory 
B cell

+

Farmaco profilattico allo scopo di prevenire una malattia infettiva



Linfociti T
Nel timo imparano a riconoscere le cellule 
dell o͛rganismo ͞cellule self͕͟  in circolo 
identificano gli antigeni estranei͕ ͞non 
self͟

Linfociti B
Producono  gli anticorpi che si legano al 
patogeno estraneo per renderlo più 
visibile  alle cellule che  lo distruggeranno

SISTEMA IMMUNITARIO
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Vettori 
viventi

cellulari

Acellulari
(molecol

ari)

TIPOLOGIA DEI VACCINI

Subunità proteiche

glicoconiugati

Ad acidi nucleici

tossoidi

Vettori virali

Vettori batterici

Vettori batterici

Vaccini inattivatiVaccini attenuati



vaccini 
attenuati

•Polio orale 
(OPV)

•Morbillo
•Rotavirus
•Febbre 

gialla

vaccini 
inattivati

•Pertosse 
(cellulare)

•Polio virus 
inattivato 
(IPV)

Vaccini a 
subunità

•Pertosse 
acellulare

•Meningoco
cco B 
(coniugato, 
Meningoco
ccoC

•Pneumococ
co 
(coniugato)

•Epatite B

Vaccini ad 
acidi nucleici

•a DNA
•a RNA

Tossoide

• Tossoide
tetanico

•Tossoide
Difterico

Vettori 
vaccinali

•Vettori virali
•Vettori 

batterici
•Vettori 

cellulari 
(vaccini per 
il cancro)

TIPOLOGIA DEI VACCINI



TIPOLOGIA DEI VACCINI e 
VACCINAZIONI



Patogeno (batterio o 
virus) inattivati 
attraverso un 
processo
fisico o chimico in 
condizioni di 
laboratorio 

Generalità

•Non sempre inducono 
una risposta immunitaria

•Risposta immunitaria 
non sempre 
permanente

•Possono essere richieste 
diverse iniezioni

•Necessario l’uso di 
•un’adiuvante

Risposta 
immunitaria

• Non inducono la 
malattia

• Più stabili rispetto 
ai vaccino viventi 

Sicurezza e 
stabilità

I vaccini interi inattivati
Pertosse (whole cell wP)

Poliomielite (IPV) 


